
SAMPDOBIA 2 
NAPOLI 1 
SAMPDORÌA: Pagliuca 7; Mannlnl 5. Invernisi 6; Pari 6. Vlerchc-

wod 6,5. Victor 5 (64' tanna, s.v.): Lombardo 6. Katanek 6. Sai-
sano 6, Mancini 6,5, Dossena 6. ( 12 Nuciari, 14 Breda, 15 Ce-
rezo). 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 5, Corradinl 6,5; Crippa 7, Memao 6 
(dal 72' Mauro, s.v.1. Baroni 5,5: Fusi 6,5, De Napoli 6, Careca 
6, Maradona 6, Carnevale 7. (12 DI Fusco, 13 Blgliardl, 14 Re-
nica, 16 Zola). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 6,5. 
RETI: 37' Dossena, 50' Careca, 67' Lombardo. 
NOTE: Angoli 11 a 10 per il Napoli. Cielo nuvoloso, campo In buone 

condizioni. Spettatori 33.110, Incasso totale L 777.746.283. 
Ammoniti Alemao, Mannlnl, Fusi, Pari. 

VERONA 
BOLOGNA 

3 

VERONA: Peruzzi 6.5; Sotomayor 6, Pusceddu 7; Prytz 6, Favero 
5.5. Gultierrez 5,5; Pellegrini 6 (68' Bertuzzl). Calistl 6. Grltti 7 
(90' Acerbls), Magrin 5,5. Gaudenzi 6,5. (12 Bodinl. 15 Maz-
zeo, 16 Iorio). 

BOLOGNA: Cusin 6,5; Luppi 6. R. Villa 7; Galvani 5,5. Illev 5,5. Ca-
brini 6; Geovani 5,5 (79' Trosce s.v.1, Boninl 6. Waas 6.5. Bo
netti 7, Giordano 5.5 ( 79'). (12 Sorrentino, 13 L Villa. 16 Neri) 

ARBITRO: Amendolla di Messina 6 
RED: 39' Grltti. 42' Waas. 46° Pellegrini, 59' Bonetti. 76' Grltti 
NOTE: Angoli 6 a 1 per il Verona. Ammoniti Sotomayor e Gritti. Inci

denti di gioco a Pellegrini e Gritti. Al 52' Giordano si 6 tatto pa
rare un rigore da Peruzzi. Spettarori paganti 19.997, abbonati 
8967. Incasso L 305.769.000. 

CREMONESE 1 
LECCE 1 
CREMONESE: Rampolla 6: Gualco 5. Garzili! 5,5: Piccioni 6.5, 

Montortano 5,5 (68" Rlzzardl). Favalli 6: Merio 5,5 (60' Ferra-
ronl s.v.1, Bonoml 5. Netta 6, Avanzi 6, Chiorri 5,5. ( 12 Violini. 
13 Galletti, 16 Marcoll) 

LECCE: Terraneo 6,5; Garzya 6, Marino 6,5; Levanto 6, Righetti 
5,5. Ferri 6; Morlero 6 (88' Conte), Barbas 6,5, PascuIlT 6.5, 
Benedetti 6, Virdls6. (12 Negrotti, 13 Ingrosso. 15 Morello, 16 
Vlncze) 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 5,5 
RETI: 22' Netta, 26' Pasculll 
NOTE: Angoli 3 a 3. Cielo coperto, terreno in buone condizioni. Am

moniti Barbas, Marino, Piccioni, Avanzi. Spettatori 7640 pa
ganti più 3712 abbonati per un incasso complessivo di 231 
milioni e 23mila lire 

CESENA 1 
GENOA 1 
CESENA: Rossi 6,5: Cuttone 6, Nobile 6; Esposito 6,5, Calcatela 

6 (82' Del Bianco), Jozlc 6; Turchetla 5,5 (46" Pierleoni 5), Pl-
racclni 6, Agostini 6,5, Domini 6, Djukic 5,5. (12 Fontana, 13 
Gelaln. 14 Ansaldo) 

GENOA: 8raglia 5: Torrente 6, Cartola 6; Collovati 6.5, Perdomo 5. 
Signorini 6: Rotella 7, Florin 6, Fontolan 7, Par 5,5. Aguilera 6 
(82' Ferronl). (12 Gregorl, 13 Camerano. 14 Urban) 

ARBITRO: Lanese di Messina 5. 
RED: 3' Agostini. 4 1 ' Florin. 
NOTE: Angoli 14 a 7 per il Genoa. Giornata prlmavenle, terreno in 

ottime condizioni. Spettatori 16mlla circa di cui 10.748 pagan
ti più 4943 abbonati per un totale di L. 259.024.000. Ammo
niti Torrente, Cuttone, Calcatemi. Espulso al 57' Torrente per 
somma di ammonizioni. 

1 SAMPDORIA-NAPOU La formazione napoletana recupera il gol di Dossena con Careca e riesce ad agganciare il Milan 
Poi la doccia fredda di Lombardo. Vani tutti gli assalti: la porta doriana resta sbarrata 

Maradona sbraccia per liberarsi di Salsano 

M GENOVA. La partita è stata 
molto della fatalità e poco del
la Sampdorìa. Il Napoli, che la 
voleva, l'ha poi perduta per 2-
I. e questo mentre il Milan e ri
masto ancora travolto e in 
classifica poteva essere final
mente raggiunto, superato. Gli 
uomini dì Bigon hanno giocato 
pressati dai soliti, laceranti ob
blighi psicologici di chi insc-
gue, ma sono riusciti a non far
si schiacciare da alcuna ango
scia. Per cercare di vincere 
hanno invece corso parecchio 
e quasi sempre con buona in
telligenza tattica. In certi fram
menti di partita sono sembrati 
addirittura spettacolari. Hanno 
costruito otto azioni da gol, 
sbagliandone sette e segnando 
una sola volta. In più hanno 
colpito una traversa. In più an
cora il migliore in campo è sta
to Pagliuca. portiere della 
Sampdorìa. Nessuna parala 
dilliciledi Giuliani. 

Certe volle il pallone può 
andar dentro o luori per un 
colpo di vento, per un filo d'er
ba piegato, per non parlare poi 
di un rimbalzo vigliacco. La 
colpa di questa scondita del 

Napoli può dunque essere del
la fatalità, e pero è forse anche 
un po' degli uomini, se Carne
vale sbaglia con troppa preci
sione e Ferrara ha colpe note
voli in occasione del raddop
pio donano. 

Il resto sono sensazioni. Pro
prio sul gioco del Napoli, in
tanto: le corse lunghe e sensa
te di Crippa, De Napoli e Ale
mao hanno rinforzato le strut
ture tattiche del centrocampo 
che nelle ultime partite erano 
sembrate pericolanti, scollale, 
certe volte perfino sghembe 
nelle manovre più semplici, 
elementari, di avanzamento e 
arretramento. Maradona ha 
giocato a intermittenza, 0 stato 
probabilmente più spento che 
acceso, ma di sicuro alcune 
sue invenzioni effettuate giusto 
alle spalle di Carnevale e Care
ca, hanno seminalo panico 
nella difesa della Samp. Mara
dona con rabbia: tentano di 
buttarlo giù e lo trattano come 
un cinghiale. Ma l'argentino 
niente, corre e alza la testa e 
quindi crossa. Un traversone 
teso, che gira. Pagliuca si ac
corge all'ultimo che quel pai-

La Grande Illusione 
Carnevale le prova tutte, ma Pagliuca risponde. 

2' II Napoli legge sul tabellone che il Milan sta già perdendo e pas
sa il pallone a Maradona Cross, Pagliuca devia, ma devia sulla 
traversa. Pallone che 
rimbalza fuori. 
8' Magia di Maradona a centrocampo e lancio per Careca che tira 
in corsa parata di Pagliuca 
37' Da Mancini che corre sulla sinistra in mezzo: Dossena, al volo, 
aspettando solo il primo rimbalzo: 1-0 e c'è stata una deviazione 
di Corradim. 
38' Carnevale a un passo da Pagliuca si tira addosso. 
48" Ancora Carnevale, da destra, in corsa, tiro mollo bello: Pagliu
ca alza in angolo. 
52' // Napoli al limite e dentro l'area doriana. tutto di prima Gli 
ultimi tocchi di Careca per Carnevale che gli fa tornare il pallone, 
diagonale preciso: I-I. 
57' Carnevale fa tutto da solo, gran tiro, complicata parata di Pa
gliuca. 
62' Sempre Carnevale, colpo di testa, ottima deviazione di Pagliu
ca. 
68' Punizione battuta da Mancini e testata di Lombardo: 2-1. 

DFa.Ro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

Ione può andargli alle spalle e 
lo devia, lo fa sbattere sulla tra
versa, e da qui, finisce in ango
lo. 

Geco, è questa scena che dà 
l'impressione netta: il Napoli è 
cambiato. Una settimana è ba
stata per riportarlo dentro al 
campionato. La sua reazione 
allo svantaggio del Milan è 
troppo lotte e troppo tattica
mente controllata, razionale, 
per essere una semplice fiam
mata. 

Cosi è. Il Napoli non si lascia 
rapire dalla smania di dover 
segnare. Chiude, costruisce, 
imposta, arriva a concludere. 
Forse Baroni solfre un po' gli 
scatti e le finte di Mancini, ma 
la difesa tiene abbastanza e 
soprattutto, il centrocampo è 
saldo. Non più sfilacciato. E 
solo in un'occasione lascia fil
trare un donano In corsa. Suc
cede al 27', quando Dossena 
segue l'azione sulla sinistra e si 
lancia in mezzo, dove, appun
to, sta giungendo il pallone ap
pena crossato da Mancini. Col
lo pieno, c'è la deviazione di 
Corradinl. c'è Giuliani che si 
muove dall'altra parte. C'è l ' I-

0. 
Sotto di un gol, eppure an

cora sicuro di se. Delle proprie 
movenze tattiche, il Napoli. 
Anche nella ripresa, come se 
con I minuti che scorrono non 
ci fosse poi urgenza. Il pareg
gio, inlatti, amva lentamente, 
con un'azione a lungo mano
vrala e forse pure troppo lezio
sa, per chi vede segnare, pa
reggiare, a tutto cross. Al 52'. 
dopo qualche passaggio, il 
pallone giunge a Maradona. 
Che apre per Careca. triangolo 
con Carnevale, tiro in diagona
le non forte ma millimetrato: I -
I. 

Sembra tutto fatto, invece la 
mattanza del destino imprigio
na le gambe di Ferrara. Lo af
fonda nell'erba. Lo fa resta re 
fermo, immobile, come molti 
suoi compagni, mentre Lom
bardo, che gli è vicinissimo, 
non perde tempo e si alza. Un 
balzo per andare a colpire di 
testa il pallone che Mancini, da 
una punizione, ha crossato II 
in mezzo. Un gol per il 2-1, per 
battere il Napoli. Un gol che 
per la squadra di Bigon può 
aver deciso tutto e niente. 

SAMPDORÌA NAPOLI 

Totale 9 

Totale 26 

Totale 60 

5 
4 
1 

4 
Mannlnl 7 

Mancini 8 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

10 
8 
6 

Fusi 6 

Crippa9 

Totale 18 

Totale 22 

Totale 49 

TEMPO: Effettivo d i g ioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 36' 
2° Tempo 33* 
1°Tempo28 
2° Tempo 35 

Totale 69* 

Totale 63 

Ferrara osserva Lombardo in elevazione: il pallone si insacca, È il gol vittoria 

Qui Samp 
È un coro: 
«Azzurri 
più forti» 
• 1 GENOVA. C'era una volta 
Battara, portiere della Samp. 
che sbarrava puntualmente al 
Napoli la strada della vittoria. 
Passano gli anni e Battara ha 
trovato il suo degno successo
re. Adesso, c'è Gianluca Pa
gliuca, giovane portiere con 
ambizioni di nazionale. Se il 
Napoli non riuscirà a cucirsi 
sulla maglia il secondo scudet
to, la colpa sarà in gran parte 
di questo acrobata dei pali che 
ha parato tutto il parabile. -Ma 
Bigon può stare tranquillo -
esordisce l'eroe, appena in sa
la stampa - il Napoli è una 
grande squadra. Credo proprio 
che possa vincere lo scudetto*. 

Forse la Sampdorìa ha facili
tato il compito della squadra di 
Bigon chiudendosi troppo? 
•Sarà anche vero, ma con un 
avversario del genere non po
tevamo comportarci diversa
mente». Pagliuca ha forse una 
questione personale con Car
nevale, cui ha negato almeno 
quattro gol? Il portiere sorride. 
•Con Andrea ci abbiamo 
scherzato sopra nel sottopas
saggio. Oggi evidentemente mi 
sono un po' vendicato». 

In tribuna c'era Brighenti, il 
vice del commissario tecnico 
Azeglio Vicini, e il mondiale si 
avvicina a grandi passi. «Non 
parliamone, per favore. Sareb
be bello - dice Pagliuca - che 
Vicini mi convocasse ma per 
ora preferisco stare zitte». La 
Samp allo scudetto, nonostan
te la vittoria, ormai non crede 
più. 'Per arrivare primi è tardi -
sintetizza il match wìnner Atti
lio Lombardo, al settimo gol 
stagionale - . Poco male, ab
biamo la Coppa delle Coppe. 
Vorrà dire che noi vinceremo 
all'estero». DSC. 

Qui Napoli 
Per Bigon 
«Occasione 
perduta» 
«*• GENOVA La sensazione 
che il Napoli abbia perso 
un'occasione irripetibile è nei 
volti dei giocatori e di Bigon 
come nellle profetiche parole 
di Fernando De Napoli, che 
scuote la zazzerra e si lamenta: 
•Chissà quando il Milan pren
derà altri tre gol in una partita 
sola». Già, chissà. 

Ma Alberto Bigon allo scu
detto non vuole nnunciare an
cora. «L'occasione di oggi era 
più unica che rara - commen
ta - e sarei sciocco se lo na
scondessi. Ma il Napoli è in sa
lute, ha dominato completa
mente per tutto il secondo 
tempo. Credo che Pagliuca 
non abbia fatto in tutto il resto 
del campionato tante parate 
come oggi. Certo, la sconfitta è 
anche colpa nostra. Come si 
può incassare un gol come 
quello di Lombardo, con tutta 
la difesa immobile su un calcio 
piazzato? 

Mentre Giuliani racconta 
che il gol di Dossena è in realtà 
un'autorete di Corradini («La 
sua deviazione mi ha messo 
fuori causa, Maradona fa pro
fessione di modestia. -Il gol 
della vittona e arrivato su un 
cross che non era irresistibile. 
Ma non è colpa di nessuno si 
vince e si perde in undici.11 Mi
lan è cotto e Maradona si è 
messo a dieta, scherza qualcu
no. «A dieta mi ci sono messo 
per conto mio - ribatte Mara
dona - , quanto al Milan speria
mo che risenta del fatto di do
ver giocare mercoledì II cam
pionato italiano è pazzo, guar
dale che cosa ha fatto l'Udine
se con la Juventus. Un po' di 
fortuna arriverà anche per 
noi». DS.C. 

VERONA-BOLOGNA 

Ecco gli undici kamikaze 
in missione salvezza: 
Giordano dà una mano 

Gritti uno e due 

22* Combinazione Pellegrini-Gritti-Gaudenzi che non riesce a 
controllare la palla proprio sotto rete. 
22' Luppi ce la fa ad anticipare Critli lanciato da Gaudenzi. Più 
bravo il difensore o troppo tardo l'attaccante? 
3 1 ' Cabrini dalla sinistra opera un lungo cross a rientrare e Pe
ruzzi e chiamato a un 'acrobatica deviazione. 
35' Grande occasione persa da Gritti a due passi dal gol su servi
zio del solito Gaudenzi. 
39' Azione Pusceddu-Prytz-Pellegrini, palla a Gritti che stavolta 
non sbaglia. Uno a zero. 
42' Waas per Giordano, per Waas ancora e Peruzzi è trafitto. 
46' Verona nella ripresa. Prytz • Pusceddu - Pellegrini, vana l'u
scita di Cusin. Due a uno. 
52' Favero atterra Bonetti e l'arbitro, tra mille proteste veronesi, 
concede il rigore. Giordano se lo fa parare da Peruzzi. 
59' Eurogol di Bonetti su centro di Cabrini. Il numero dieci del 
Bologna, al volo, mette la palla nel sette. 
74' Salvataggio di lliev su botta di Pusceddu. 
76* Punizione di Magrin, testa di Grilli, respinta di Cusin, ripren
de Gritti e Usuo è il gol-partita. D E.B. 

ERMANNO BENEDETTI 

••VERONA. Perigiallobludi 
Bagnoli la tappa era troppo 
importante, considerato il ca
lendario che li aspetta. E, con 
pieno merito, hanno battuto 
un Bologna diligente solo a 
tratti, capace anche di gettare 
al vento l'occasione di un rigo
re con Giordano. Un pcnality 
contestatissimo dal pubblico 
di casa, concesso per un (allo 
di Favero su Bonetti. 

Il Verona ha vinto perché ha 

spinto di più degli ospiti e, per 
la pnma volta, è entrato (di 
forza) ncl'a zona-salvezza. Il 
fuoco sotto i piedi, evidente
mente, brucia più di quello 
che avrebbe dovuto proiettare 
i petroniani verso la zona Uela, 
adesso davvero lontana. 

Un primo tempo cosi cosi, 
una ripresa parecchio vivace. Il 
Bologna ha posto in vetrina un 
eurogol di Bonetti, ha governa
lo anche a tratti il gioco, ma i 
padroni di casa lo hanno supe

rato. Crini, che aveva sbagliato 
parecchio nella prima fase del 
match, ha preso maggior con
sistenza e Pusceddu ha domi
nato la scena in lungo e in lar
go, discretamente asseconda
to da Pellegrini e da Gaudenzi. 

D'altronde Pusceddu non fa 
più notizia: è bravo e basta. E il 
Verona si affida spesso alle sue 
discese e ai suoi affondi. 

Il Bologna: ha presentato il 
solito Luppi, un Cusin pronto 
in tutte le occasioni, un Bonetti 
che merita l'Oscar per quel suo 
gol capolavoro. Ma è mancato 
in alcuni uomini essenziali. 
Leggere lliev, anche se si è tro
vato a salvare su bomba di Pu
sceddu, leggere Geovani, pres
soché fuori-partita, leggere 
Giordano, il quale non avreb
be mai dovuto sbagliare in 
quel modo dal dischetto. Su 
tutti, come sempre e meglio di 
sempre, il solito Renato Villa 
ormai etemo «mitico» per la 
folla di fede rossoblu. 

Certo, si sono fatte sentire le 
assenze di Marronaro e di De 
Marchi, ma la squadra nel 
complesso ha cigolato fin trop
po. 

Si dirà che il Verona per par
te sua non ha toccato vertici di 
grande gioco, e si poteva pre
tenderlo; però ha lavorato 
molti più palloni dell'avversa
rio e ha osato continuamente. 

CREMONESE-LECCE 

La prima volta di Neffa 
E dopo mezz'ora 
vincono noia e paura 

Pasculli in contropiede 

T Punizione di Barbas da 25 metri: Rampulla blocca con si
curezza. 
22' Passa in vantaggio la Cremonese. Tutto solo ai limili della 
propria area Righetti fa un sonnellino. Netta gli strappa la pal
la dai piedi, assira Terraneo sulla destra e appoggia comoda
mente in rete. 
26* Pareggio del Lecce su azione di contropiede. Virdis per 
Pasculli in posizione centrale che anticipa l'uscita di Rampai-
laeloscavalca con un pallonetto per l'I-l. 
28' Angolo di Chiorri, lesta dì Nella, Terraneo non si la sor
prendere. 
30' Batti e ribatti ai limiti dell'area leccese, conclude Chiorri 
ed è bravo Terraneo a deviare in angolo. 
66* Scende Benedetti sulla sinistra, centro per Virdis il cui dia
gonale rasoterra è fuori di poco. 
89' Ultimo tentativo della Cremonese: cross dalla sinistra di 
Rizzardi per Netta che di testa spedisce olire la traversa. 

ac.F.R. 

OIANFEUCE RICEPUTI 

• • CREMONA. Tra Cremone
se e Lecce vince la prudenza, 
anzi la paura di perdere. I pa
droni di casa, orfani di Dezoltl, 
Limpar, Citterio e Maspero per 
tener viva la speranza di sal
vezza; il Lecce per mantenere 
l'esiguo vantaggio sul plotonei-
no che sgomita alle sue spalle. 
Comprensibile l'atteggiamento 
di Mazzone che per la prima 
volta infila due trasferte positi
ve. Un po' meno, al di là delle 
attenuanti, quello della squa

dra di Burgnich, da stasera so
la sul penultimo gradino, se ri
mane vero quel detto che è 
meglio avanzare e morire piut
tosto che fermarsi e morire. Vi
ste le premesse ne esce una 
partita davvero brutta, poveris
sima di contenuti tecnici, con 
gioco caotico e frammentario, 
costellala di errori madornali 
su entrambi i Ironti anche nei 
passaggi più elementari. Oltre
tutto la partita vera è durata 
anche meno di un tempo, tan

te e troppo essendo state le in
terruzioni soprattutto da parte 
del Lecce i cui giocatori, com
plice spesso anche l'arbitro 
D'Elia, erano lestissimi a get
tarsi a terra doloranti a ogni 
minimo contrasto. 

Hanno rischiato dunque po
chissimo i pugliesi, anche 
quando nella ripresa, spentosi 
come una candela Chiorri. la 
Cremonese sembrava del tutto 
impotente a creare il minimo 
pericolo. Ma non di meglio 
hanno fatto i grigiorossi che si 
sono completamente esauriti 
già alla mezz'ora del primo 
tempo, dopo dieci minuti scar
si di attacchi portati con un mi
nimo di convinzione. È stato 
questo, peraltro, il periodo mi
gliore della partita. Era passata 
in vantaggio la Cremonese con 
Ncffa al suo primo gol in Italia, 
liberalo da uno svarione difen-
sifo di Righetti. Ma sono bastati 
quattro minuti perché il Lecce 
nequilibrasse le sorti con un 
contropiede in tandem Virdis-
Pasculli. Punta sul vivo la squa
dra di Burgnich ha trovato la 
forza di insistere, ma dopo due 
interventi sicuri di Terraneo, la 
luce si è definitivamente spen
ta per lasciar posto a un'ora di 
gioco tutta da dimenticare. Da 
quel momento in poi, inlatti, il 
Lecce tiene palla a suo piaci
mento lontano dall'area e per 
Terraneo come per Rampulla 
diventa un pomeriggio di tutto 
riposo. Come di noia per il 
pubblico. 

CESENA-GENOA 

Nella lotta all'ultimo punto 
non basta «condor» Agostini 
per agguantare il Grifone 

Lo sgambetto dell'ex 

3' Cesena in vantaggio: Cuttone lancia lungo per Agostini che di 
lesta allunga al limite dell'area per Djukic Lo slavo serve Agostini 
che vede Broglia fuori dai pali e lo supera con un calibratissimo 
pallonetto. 
15' Colpo di tacco di Aguilera che smarca Collovati ed il difenso
re sfiora il montante. 
23' Rotella trova un varco nella difesa di casa ma Rossi si oppo
ne da campione al tiro. 
34' Contropiede del Cesena che si trova in superiorità numerica, 
quattro contro tre Esposito sbaglia il bersaglio di un palmo a lato. 
41 ' Pareggio del Genoa con Fiorin, un ex primavera del Cesena 
Rotella per Aguilera che in acrobazia serve Fiorin che insacca a Ut 
di palo. 
55' Agostini cade in area, agganciato e spintonalo da Signorini, 
ma per Lanese none rigore. 
57' Torrente martoria Agostini alle caviglie e Lanese lo espelle 
per somma di ammonizioni. 
88' Jozic salva il Cesena intercettando un assist in area di Fiorin 
destinato a Fontolan. 
90' Agostini ha la palla del successo sul piede sinistro ma da cen
tro area calda a lato. OWA. 

WASHINGTON ALTINI 

• • CESENA. E stata una batta
glia, come del resto ci si aspet
tava, con ammoniti, un espul
so (Torrente), un rigore so
spetto non concesso (al Cese
na) ma alla fine è solo il Ge
noa che può sorridere per ave
re con questo punto ipotecato 
la salvezza. SI perchè oggi al 
Manuzzi in ballo c'era il futuro 
di entrambe le contendenti ma 
era il Cesena che doveva pas
sare per forza attraverso un 
percorso obbligato, quello che 
conduceva alla vittona. E l'illu

sione i romagnoli l'avevano 
data a sé stessi e ai loro tifosi 
solo dopo tre minuti di gioco 
quando Agostini, il «condor», 
che Berlusconi avrebbe già 
•catturato» per il Milan, riusciva 
a spezzare gli equilibri a favore 
del Cesena realizzando il deci
mo gol stagionale. Ma il colpo 
metteva in apprensione la 
squadra di Lippi che per una 
buona mezz'ora, nonostante 
l'ispirazione di Domini, restava 
in balia di quella rossoblu del 
professor Scoglio. Era un Ge

noa rapido e tambureggiante 
che pressava i romagnoli entro 
i sedici metri, collezionando 
tuttavia solo angoli senza tro
vare il varco giusto. Ma il «grifo
ne» prima del riposo, quando 
sembrava che la sua azione si 
stesse spegnendo, trovava, con 
Fiorin, un ex primavera del Ce
sena, il colpo che frenava il vo
lo di un Cesena ora costretto a 
cercar punti salvezza fuori ca
sa, cominciando da Firenze 
domenica prossima. Il Cesena 
recrimina su un tallo da rigore 
commesso da Signorini su 
Agostini ma sia chiaro che il 
pareggio del Genoa non fa una 
grinza. 

Il professor Scoglio a fine 
partita sale in cattedra e, visto 
che il Cesena pareggiando si è 
allontanato dalla salvezza, 
spiega che: «Gli scontri-salvez
za paradossalmente è meglio 
giocarli fuori casa». Appunto, 
come ha fatto lui oggi, a con
ferma che le teorie del profes
sore sono giuste. Di vero Sco
glio ha aggiunto che: «Il Genoa 
non ha soflerto l'inferiorità nu
merica e che l'arbitraggio di 
Lanese è stato eccellente». La 
stessa cosa t'ha riconosciuta 
poi anche Lippi che ha aggiun
to: «È stato bravissimo, Lanese. 
e si presenterà ai mondiali». 
Sul Cesena il tecnico ha preci
salo che si è trattato di «una 
prestazione sotto tono» e pri
ma di lasciare la sala stampa, 
ha tranquillizzato tutti affer
mando che: «non è ancora 
morto nessuno». 

20 l'Unità 
Lunedi 
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